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TESSERAMENTO 2013 
 

Le quote tessera per il 2013 sono: 
 

SOCI ORDINARI                   46 € 

SOCI FAMIGLIARI                23 €                     

SOCI GIOVANI                      16 € 

Rilascio nuova tessera         5 € 
 

Ricordiamo che la quota comprende 
l’assicurazione  infortuni soci in attività 
sociale che per il 2013 prevede i 
seguenti massimali: morte € 55.000,00; 
invalidità permanente € 80.000,00; 
spese mediche € 1.600,00 - 
COMBINAZIONE “A”  (copertura 
standard). 
Ricordiamo inoltre che al momento 
dell’iscrizione o del rinnovo è possibile 
scegliere, in alternativa, la 
COMBINAZIONE “B”, che prevede i 
seguenti massimali: morte € 110.000,00; 
invalidità permanente € 160.000,00; 
spese mediche € 2.000,00 
con un contributo aggiuntivo di 4 euro. 
Il rinnovo della tessera potrà essere 
effettuato: 
- presso la Sede nelle serate di martedì 
e venerdì dalle 21 alle 22 
- presso il bar BLU STAR (Largo Verona 
10, Sassuolo) dalle 6 alle 19, dal lunedì 
al sabato (gestito dai nostri soci Fausto e 
Zita).  

 
 

 150x150° 
MONTAGNE DA TUTELARE 

 

Nell'ambito delle manifestazioni del 
150° della nostra Associazione, la 
Commissione Tutela Ambiente 
Montano (TAM) ha avviato una ricerca 
su tutto il territorio nazionale circa le 
peculiarità della nostra montagna, con 
l'obiettivo di raccogliere 150 “casi” di 
eccellenza o criticità della montagna 
stessa; il numero è simbolico ed è 
legato al festeggiamento in corso in 
casa CAI.  
Il progetto prevede una scheda per 
ogni caso e una escursione, per 
conoscere il caso stesso; il materiale 
raccolto ha consentito la creazione di 
una prima banca dati. Tutte le prime 
domeniche dei mesi da marzo a 
settembre 2013 ci sarà una grande 
mobilitazione, con escursioni in tutto il 
territorio nazionale.  
Anche la nostra Sezione partecipa al 
programma, con due escursioni: la 
prima il 7 luglio (Via Bibulca, vedi 
programma) e la seconda il 1 
settembre (Dal Passo della Calla a 
Camaldoli, costeggiando la Riserva 
Integrale di Sasso Fratino; programma 
sul prossimo giornalino). 
Per vedere tutte le escursioni a livello 
nazionale consultare il link: 
www.cai-tam.it/150x150/index1.html 

 



LE PROSSIME ESCURSIONI IN 
PROGRAMMA 

 

 PROGRAMMA AUTONOMO 
GEM 

 

14 aprile CIMA DI NARA  (TN)  
Mauro Bertoni 
 

  

14 aprile BRANDOLA - PONTE DEL 
DIAVOLO  Flavio Tazzioli 

 

4-5 maggio VALLE DELL’INFERNO 
(FI) con GEM - Flavio Tazzioli 
 

  

25 aprile PARCO SANTA GIULIA  
F.Tazzoli - R.Lazzarini - G.Biagini 
 

 

12 maggio PARCO FLUVIALE DEL 
TARO (PR) MTB - Roberto Bettoli 
   

  

18 maggio CAMMINATA STORICA S. 
BENEDETTO-GALLICANO  
 

 

12 maggio ERBE E FIORI DELLE 
CASELLE  con GEM - Flavio Tazzioli 
 

  

26 maggio MONTE CALVARIO 
Mauro Ghirardelli 
 

 

26 maggio MONTE GRAPPA  (VI) 
Ferrata - Amedeo Barbolini 
 

  

2 giugno CAMMINATA 
GASTRONOMICA MAGNALONGA  
 

 

2 giugno VAJONT TRA STORIA E 
NATURA  (BL)  Giordano Chiodi          
 

  

16 giugno S.ANTONIO IL PAESE 
FANTASMA Flavio Tazzioli 
 

 

16 giugno GRIGNA (CO)                                     
Amedeo Barbolini 
 

  

22-23 giugno CASTELLARANO – SAN 
BENEDETTO PO Sergio Giovanardi 

 

28-30 giugno ORSIERA ROCCIAVRÈ 
con GEM - F.Tazzioli e M.Ghirardelli 
 

  

            Speciale 150  
7 luglio ANTICA VIA BIBULCA con 

GEM – F.Tazzioli e G.Barbieri 

 

6-7 luglio SASS RIGAIS (BZ)                                     
Amedeo Barbolini 
 

 

 

DALLA BIBLIOTECA 
 

 
 

Presso la Biblioteca sezionale è possibile acquistare (15€) la 
guida Alta Via dei Parchi. Un lungo cammino nell'Appennino 
settentrionale, una pubblicazione di 192 pagine suddivisa in 
un racconto del cammino lungo 10 capitoli per un totale di 
140 pagine, 17 box di approfondimento, informazioni 
pratiche e schede descrittive delle 27 tappe e degli 8 Parchi 
coinvolti. 

 

 

SEGNALAZIONE 
Rischio rottura per i set da ferrata: richiamati prodotti di diversi marchi 

 

Per visualizzare l’elenco dei modelli richiamati dalla Commissione per la Sicurezza 
dell’Uiaa e avere informazioni sulla durata di vita dei prodotti www.theuiaa.org 

 
 



ESCURSIONI IN PROGRAMMA 
 

 

 
  

 

CIMA DI NARA (TN)  VALLE DELL’INFERNO 
 

È un itinerario ad anello poco conosciuto 
ma veramente bello, con straordinarie 
vedute sulla parte settentrionale del 
Lago di Garda e sulla Val di Ledro. Da 
Pregasina (532m), l’itinerario conduce 
su una aerea dorsale formata da un 
susseguirsi di cime la più elevata delle 
quali è Cima di Nara  (1376m); sulla 
cresta si trovano i resti di fortificazioni di 
guerra. Il percorso ha tratti esposti ed 
una breve salita un po’ alpinistica. Con il 
meteo favorevole il panorama è 
spettacolare. Il percorso di rientro ci 
porterà a Punta Larici, balcone aereo a 
strapiombo sul lago. 
Partenza ore 6.30 sede CAI  
Quota di partecipazione: € 2  
Difficoltà: EE 
Dislivello:  ± 950 m.  
Tempo di percorrenza:  6 ore  
Info e prenotazioni Mauro Bertoni 347 
1658915 
 

 

  

1° Giorno   Escursione alla Badia di 
Moscheta passando anche dall’antico e 
suggestivo borgo di Casetta di Ghiaia.  
Pranzo al sacco; cena e pernottamento 
presso ristorante – ostello.    
2° Giorno   Ritorno alle macchine 
passando dal Passo della Sambuca e 
dalla caratteristica chiesa ristrutturata 
delle Losole. Pranzo al sacco. 
Partenza ore 6.30 da Montefiorino e 
7.15 sede CAI Sassuolo.  
Maggiori dettagli su costi e tempi di 
prenotazione, che comunque dovrà  
essere effettuata con largo anticipo per 
la ridotta disponibilità dei posti in ostello, 
saranno comunicati in seguito con 
apposita locandina.  
Difficoltà: E 
Dislivello complessivo:  ± 1000 m.  
Tempi di percorrenza:  6 - 7 ore  
Info e prenotazioni Flavio Tazzioli 347 
7584385 
 

 
 

 
 

 
 
 
 

 

A SPASS COI CINNOA SPASS COI CINNOA SPASS COI CINNOA SPASS COI CINNO    
Attenzione!  L’escursione a fossili (Bolca), prevista per il 19 maggio, è 
anticipata a domenica 12 maggio.  

 

 
 
 

14 aprile 4-5 maggio 



 
 

 
 
 

PARCO FLUVIALE DEL 
TARO (PR) IN MTB 

 ERBE E FIORI DELLE 
CASELLE 

 

Il percorso, adatto a tutti purché siano 
dotati della attrezzatura adeguata (MTB, 
casco e set per forature), si snoda fra il 
Parco Regionale dei Boschi di Carrega e 
il Parco Regionale Fluviale del fiume 
Taro.  
Il Parco Fluviale del Taro si estende per 
circa 3.000 ettari; per l'elevato numero di 
uccelli che vivono nella zona, oltre 270 
specie, l'area risulta di notevole 
importanza ornitologica, in particolare 
per l'avifauna migratoria. Alcuni uccelli 
come il fraticello, la sterna comune, 
l'occhione e il corriere piccolo, nidificano 
nel greto; altri come la nitticora e la 
garzetta nei boschi riparali, mentre nelle 
anse riparate vivono le anatre.  
 
Partendo dal parcheggio del parco di 
Sala Baganza si attraversa in discesa il 
Bosco di Carrega fino ad arrivare  nella 
periferia di Collecchio; poi si attraversa il 
parco fluviale passando dalla corte di 
Giarola (sede del parco) per poi ritornare 
in salita all’entrata ovest del parco dei 
Boschi di Carrega. 
Il percorso è misto fra asfalto e sterrato 
facile, con prevalenza di asfalto.  
Dato che l’escursione coincide con il 
periodo delle Fattorie Aperte, potremmo 
fare una visita guidata ad una di queste, 
a seconda delle disponibilità delle 
fattorie aperte della zona. 
Partenza ore 7.30 sede CAI  
Quota di partecipazione: € 2  
Difficoltà: TC 
Dislivello complessivo:  ± 300 m.  
Distanza:  23 km  
Info e prenotazioni Roberto Bettoli 338 
5021247 
 
 

  

Facile escursione guidata con percorso 
ad anello nell’area  delle Caselle, i 
Venani, Monte Modino e Monte 
Rotondo, a cavallo del territorio dei 
comuni di Montefiorino e Frassinoro.  
Con l‘assistenza e la preziosa 
collaborazione di tre esperti naturalisti 
cercheremo di osservare  e riconoscere 
le forme e i bellissimi colori  della  flora 
spontanea della zona, particolarmente 
ricca nel periodo della primavera 
avanzata. Non dovrebbero mancare 
orchidee, campanule, aquilegie e molte 
altre interessanti specie botaniche nel 
pieno della loro fioritura stagionale. 
Pranzo a scelta dei partecipanti: al 
sacco o grigliata mista presso il Parco 
degli Alpini in località Le Caselle. 
Partenza ore 8.30 Piazza Marconi a  
Montefiorino 
Quota di partecipazione: € 2 più 
eventuale pranzo - grigliata 
Difficoltà: T/E 
Dislivello:  ± 300 m.  
Tempo di percorrenza:  4 - 5 ore  
Info e prenotazioni Flavio Tazzioli 347 
7584385 
 

 

 
       
 

12 maggio 12 maggio 



 
 

 
 
 

del 9 Ottobre 1963 che segnarono per 
sempre e duramente,   l'ambiente  e    le  

MONTE GRAPPA (VI)  genti del Vajont, quando una grande 
frana si staccò dal Monte Toc e precipitò 
(con una velocità di 100 km/h) nel 
sottostante bacino artificiale creato con 
la diga del Vajont. 
Iscrizione entro il 28 maggio. 
Partenza ore 6 sede CAI. 
Quota di partecipazione: € 2  
Difficoltà: E 
Dislivello:  ± 300 m.  
Tempo di percorrenza : 3 ore circa  
Info e prenotazioni Giordano Chiodi 335 
5430921 
 
 
 

GRIGNA (CO) 
L’itinerario proposto per raggiungere la 
vetta della Grigna è la combinazione fra 
diversi sentieri, tutti segnalati e attrezzati 
nei punti più impegnativi. Dal Rifugio 
Carlo Porta (1426m), con il sentiero n°8 
(Direttissima), si sale lungo i ripidi prati 
del versante meridionale e, per cenge e 
canaletti, si raggiunge Colle Valsecchi 
(1898m). Da qui si imbocca la Val 
Scarettone (segnavia 11): l’ambiente è 
lunare e in un susseguirsi 
entusiasmante di canaletti, costoni 
rocciosi, camini e cenge, sempre 
attrezzati nei punti più esposti, si 
raggiunge prima la Bocchetta del 
Giardino (2004m) poi, percorrendo la 
dorsale verso SE (segnavia 7), il 
Bivacco Ferrario sulla cima della Grigna 
Meridionale (2177m). Ritorno con il 
sentiero Cermenati.   
Partenza ore 6 sede CAI. 
Quota di partecipazione: € 2  
Difficoltà: EEA 
Dislivello:  ± 800 m.  
Tempo di percorrenza:  5 ore circa  
Info e prenotazioni Amedeo Barbolini 
333 2682821 

SENTIERO ATTREZZATO  “CARLO 
GUZZELLA” 

Partendo dalla Valle di S.Liberale, a 
quota 625m, una stradina forestale porta 
all’attacco del sentiero attrezzato a 
quota 1200m. La ferrata è nettamente 
divisa in due tronconi, sia per la tipologia 
del percorso che per la difficoltà. Il primo 
tratto è essenzialmente un sentiero 
attrezzato; arrivati a questo punto è 
possibile interrompere l’escursione e 
imboccare il  sentiero 151 che scende al 
punto di partenza. In alternativa è 
possibile proseguire sul percorso 
attrezzato fino ad una malga a quota 
1600m; questo secondo tratto è più 
impegnativo.  Di qui è possibile 
raggiungere facilmente il rif. Bassano 
(1745m) e la cima del Monte Grappa 
(1775m).  
Partenza ore 6.30 sede CAI  
Quota di partecipazione: € 2  
Difficoltà: EEA 
Dislivello complessivo:  ± 1100 m (400 
m il sentiero attrezzato).  
Tempo di percorrenza:  6 ore  
Info e prenotazioni Amedeo Barbolini 
333 2682821 
 

 

 
 

 

VAJONT (BL)  

La parte escursionistica consiste nel 
percorrere il tracciato del “Truoi dal 
sciarbòn”, panoramico sentiero utilizzato 
in passato per il trasporto del carbone, 
fino all'imbocco con la Val Zemola.  
Cercheremo nel cammino di capire 
meglio in cosa consisteva questa realtà 
di vita molto lontana ormai dal nostro 
quotidiano e in seguito apriremo una 
interessantissima finestra sui tragici fatti 

 

 
 

26 maggio 

2 giugno 

16 giugno 



 
 

 
 
 

PARCO ORSIERA 
ROCCIAVRÈ (TO) 

 VIA FERRATA SASS 
RIGAIS (BZ) 

Tre giorni insieme nella  splendida 
Conca dell’Alpe di Selleries in Val 
Chisone (Alpi Cozie) soggiornando nel 
caratteristico ed accogliente rifugio 
Selleries (2023m), gestito da un amico. 
Programma di massima 
1° giorno : partenza da Montefiorino 
sede GEM ore 14; da Sassuolo sede 
CAI ore 14.45. Sistemazione, cena e 
pernottamento al rifugio Selleries.  
2° giorno : escursione a Cima Orsiera 
(2890m). 
Difficoltà: E     
Dislivello: ± 900m   
Tempo di percorrenza:   6-7 ore  
Pranzo al sacco con alimenti e bevande 
fornite dal rifugio  
3° giorno : escursione “Giro dei 2 Laghi” 
(Lago Laus e Lago Manica o della Muta) 
con possibilità di salire fino a Cima 
Cristalliera (2801m). 
Difficoltà: E      
Dislivello: ±300 m fino ai laghi, più altri 
800 m fino a Cima Cristalliera  
Tempo di percorrenza:   2-3 ore circa 
fino ai laghi, 5-6 fino a Cima Cristalliera  
Partenza per il rientro a casa. 
Maggiori dettagli su costi e tempi di 
prenotazione, che comunque dovrà 
essere effettuata con un certo  anticipo, 
per garantirsi la  disponibilità dei posti 
letto nel rifugio, saranno comunicati in 
seguito con apposita locandina. 
 

 Per salire questa bella montagna delle 
Odle dobbiamo raggiungere la Val 
Gardena. 
1° giorno : possiamo scegliere se salire 
al Rif. Firenze (2039m) a piedi oppure 
prendere la funivia Col Raiser (da qui il 
rifugio dista 20 min). Cena e 
pernottamento al Rif. Firenze   
Difficoltà: E     
Dislivello:  da decidere con/senza 
funivia  
Tempo di percorrenza:  2 ore (senza 
funivia)  
2° giorno : risaliamo il sentiero n°13 in 
direzione della ferrata del Sass Rigais. Il 
sentiero, ben attrezzato, porta attraverso 
cenge, pareti e  canaloni lungo il fianco 
est della montagna fino a raggiungerne 
la vetta  (3025m – panorama superbo in 
tutte le direzioni). La discesa avviene 
dapprima lungo la cresta sud, esposta  
ma ben attrezzata, poi per il fianco sud-
ovest con scogli e detriti.   
Difficoltà:  EEA 
Dislivello:  ±1000m 
Tempo di percorrenza: 7 ore 
Attrezzatura:  casco, imbrago e set da 
ferrata oltre alla normale dotazione per 
una gita in alta montagna 
Quota: 5 € a titolo di rimborso spese + la 
quota per cena e pernottamento 
Accompagnatori Amedeo Barbolini 333 
2682821 e Rossana Orsi 

 
 

PROSSIMI CORSI  
 

TECNICHE DI AUTO-SOCCORSO IN MONTAGNA 
 

Corso  sulle tecniche di autosoccorso su roccia e ghiaccio per l’alpinismo e 
l’escursionismo. Corso organizzato presso la sezione CAI di Sassuolo (ottobre 
2013). Info e programma su  www.scuolabismantova.it 
 
 
 
 

28-30 giugno 6-7 luglio 



PROGRAMMA AUTONOMO GEM 

 
 

14 aprile CASTELLO DI BRANDOLA - PONTE DEL DIAVOLO  
Escursione di  media difficoltà per lunghezza e dislivello, con  Itinerario che si 
caratterizza per i molteplici aspetti naturalistici, ambientali, geologici ma anche 
storici e culturali. Ritrovo alle ore 8 in Piazza Marconi a Montefiorino 
Quota di partecipazione  2 €. Difficoltà: E - Dislivello: ±500 m - Tempo di 
percorrenza: 5-6 ore.  
Info e prenotazioni Flavio Tazzioli 347 7584385 
 

25 aprile TUTTI INSIEME AL PARCO S. GIULIA        
Partendo a piedi dai centri abitati di Montefiorino, Palagano e Prignano s/S tre 
distinti gruppi di escursionisti, raggiungeranno il Parco della Resistenza di Monte S. 
Giulia dove si potrà partecipare tutti insieme al pranzo collettivo presso il locale 
ristorante ed assistere, gratuitamente, a partire dalle ore 15, ad una conferenza-
spettacolo dal titolo “Questo è il  fiore del partigiano - storia e  memoria della 
resistenza nella musica italiana (1945 – 2010)”. 
Quota di partecipazione  2 € + eventuali 18 € per il pranzo presso il ristorante a 
base di polenta e cinghiale, gnocco e  tigelle, bevande e caffè inclusi.   
Difficoltà: E - Dislivello: ±100-300 m - Tempo di percorrenza: 4-5 ore.  
Tazzioli Flavio 347 7584385 – per coloro che partono da Montefiorino 
Lazzarini Ruggero 338 3954362 – per coloro che partono da Palagano 
Biagini Giuseppe 333 1666822 – per coloro che partono da Prignano s/S 
 

18 maggio PARTECIPAZIONE ALLA CAMMINATA STORICA DA SAN 
PELLEGRINO IN ALPE A GALLICANO (LU) 
Partecipazione del Gruppo Escursionistico di Montefiorino alla Camminata Storica 
che rievoca, percorrendolo a ritroso, l’itinerario degli antichi pellegrini e viandanti 
che dalle terre della Garfagnana salivano a piedi sino a S.Pellegrino in Alpe per 
testimoniare la loro fede religiosa. Possibilità per i partecipanti di inserirsi ed uscire 
dal percorso nei vari punti tappa. Sono previsti lungo il percorso punti di ristoro a 
base di prodotti tipici nelle località Isola Valbona, Castiglione di Garfagnana, Pieve 
Fosciana, Castelnuovo Garfagnana, Cascio, La Barca, Gallicano.  
Difficoltà: E - Dislivello: circa 1500 m quasi tutti in discesa - Tempo di 
percorrenza (soste comprese): 10 ore circa  
Info e prenotazioni Flavio Tazzioli 347/7584385 
 

26 maggio MEDOLA - MONTE CALVARIO 
L’escursione proposta è inserita nell’ambito della rievocazione di una antica 
usanza di valle, il pellegrinaggio dai tre comuni Montefiorino, Palagano, Frassinoro 
e relative frazioni, all’oratorio del Calvario; all’oratorio sarà celebrata la Santa  
Messa e seguirà un momento di festa, dove gli organizzatori cucineranno gnocco e 
tigelle. L’iniziativa vuole anche essere un ringraziamento per quanti hanno lavorato 
al ripristino e tinteggiatura dell’oratorio. 
Quota di partecipazione  2 €. 
Difficoltà: EE - Dislivello: ±400 m - Tempo di percorrenza: 3 ore.  
Info e prenotazioni Beretti Walter 333 6669096 - Giovanardi Sergio  335 6273420 
 
 



2 giugno CAMMINATA GASTRONOMICA MAGNALONGA DI FARNETA 
Lunga ma facile e rilassante passeggiata aperta ed adatta a tutti, per boschi, prati 
pascoli ed antiche borgate intorno alle frazioni di  Farneta e Gusciola nel comune 
di  Montefiorino, immersi nella natura  e nella gastronomia. Ritrovo alle ore 9 a 
Farneta. Pranzo:  sono previsti lungo il percorso 7 punti tappa e di ristoro  a base di 
prodotti tipici della gastronomia montana. 
Costo: adulti 20 €, ragazzi da 9 a 13 anni 12 €, gratis bambini fino a 8 anni.   
Difficoltà: T/E  - Dislivello: ±  400 m - Tempo di percorrenza: circa 7  ore 
compresi soste ai punti di ristoro. 
Info e prenotazioni Albergucci Tiziano  335 6129991 e Flavio Tazzioli 347 7584385 
 

16 Giugno S.ANTONIO, IL PAESE FANTASMA 
Escursione a piedi per raggiungere l’antico borgo abbandonato di S.Antonio 
(1246m), nella frazione di Riccovolto del comune di Frassinoro, che riprende vita 
solo in occasione della tradizionale festa del Santo patrono. 
Programma:  ore 7 ritrovo in Piazza Marconi a Montefiorino. Ore 8 partenza 
dell’escursione seguendo i sentieri che portano alle cime di Monte Valdolana, 
Monte Rovinoso, Monte Sant’Andrea e Alpesigola, scendendo poi, dopo aver 
goduto della bella visuale su tutta la vallata del fiume Dragone, fino al piccolo e 
suggestivo borgo di S.Antonio. Ore 11.30 inaugurazione dell’oratorio 
settecentesco, recentemente ristrutturato, dal Gruppo Alpini di Piandelagotti  con la 
collaborazione del Gruppo Amici di S.Antonio e del Gruppo Escursionistico di 
Montefiorino, con benedizione e celebrazione della Santa Messa. Ore 13  pranzo 
al sacco o presso ristorante da campo allestito e gestito dal Gruppo Alpini di 
Piandelagotti.  
Quota di partecipazione  2 € + eventuale pranzo presso ristorante da campo 
allestito e gestito dal Gruppo Alpini di Piandelagotti    
Difficoltà: E  - Dislivello: ±700 m  -  Tempo di percorrenza:   5 - 6 ore circa 
Info e prenotazioni Flavio Tazzioli 347 7584385 
 
 

                            7 luglio L'ANTICA VIA BIBULCA                  
DA S.PELLEGRINO IN ALPE A MONTEFIORINO 

 

Sulle orme dei pellegrini dell’epoca medioevale, visitando luoghi suggestivi e di 
grande valore storico, naturalistico e culturale, lungo il tracciato dell’antica Via 
Bibulca. Ore 7 ritrovo a Montefiorino in Piazza Marconi e trasferimento in pulmini 
navetta a San Pellegrino. Possibilità per i partecipanti di inserirsi ed uscire dal 
percorso nei vari punti tappa. Sono previste lungo il percorso diverse soste e 
ristoro a base di prodotti tipici. Costo:  15 € comprensivo di spese organizzative, 
assistenza AVAP, punti di ristoro e pulmino navetta  
Difficoltà: E  - Dislivello: ± 800 m - Tempo di percorrenza (soste comprese):  
8-10 ore.  
Informazioni e prenotazioni Tazzioli Flavio 347 7584385 Barbieri Giovanna 333 
4749493 
 

 
 



Escursioni all’interno del programma del  
CORSO DI ESCURSIONISMO STORICO-AMBIENTALE SUI 

PERCORSI DELLA GRANDE GUERRA 
 

9 giugno  
IL MARTIRIO DELL’ORTIGARA 
Accompagnati dall’Arch.Vittorio Corà, 
storico 
 

Difficoltà: EE 
Dislivello:  ±350m  
Tempo di percorrenza:  6 ore 
Partenza ore 6 sede CAI 
Iscrizione entro venerdì 7 giugno. 

 
 

 
 

La colonna mozza dell’Ortigara 
 

22-23 giugno PASUBIO 
Accompagnati dal Prof.Claudio 
Gattera, storico 
 

Difficoltà: EE 
Dislivello:  1° giorno +900m; 2° giorno 
+350m -1100m  
Tempo di percorrenza:  1° giorno 3 ore 
(5 ore con la guida); 2° giorno 4 ore (6/7 
ore con la guida)  
Partenza ore 6 sede CAI 
Iscrizione entro martedì 18 giugno. 

 
 

La strada delle 52 gallerie 
 

13-14 luglio IL FRONTE DOLOMITICO 
Accompagnati dalla Scrittrice Antonella Fornari, sto rico 
Informazioni dettagliate nel prossimo giornalino 
 

 
Regolamento: la quota di partecipazione, fissata in   30€ comprende 
l’organizzazione, le conferenze e l’accompagnamento degli storici nelle uscite. 
Sono escluse le spese di vitto/alloggio nei rifugi e le spese di  viaggio. Le domande 
di iscrizione, dovranno essere presentate in sede CAI a Sassuolo nelle serate di 
apertura, fino al limite di 50 posti. 

Presentazione del corso:  15 maggio ore 20.45 a Pavullo, 29 maggio ore 20.45 
CAI Sassuolo.  
Per informazioni e iscrizioni: 
Club Alpino Italiano Sezione di Sassuolo, Piazza Risorgimento 52, Tel./Fax 0536 
870273 sassuolo@cai.it   
oppure Fregni Claudio 338 1170366, fregni.claudio@gmail.com   
Club Alpino Italiano Sezione di Bologna, Via C. Battisti 11°, Tel./Fax 051 234856  
cai-bo@iperbole.bologna.it  
oppure Gardini Sergio 338 7491322 sergiootp-er@libero.it 

 
 



Relazione della salita Alpinistica all’Allalinhorn (4.027 m)  
del 18 e 19 Agosto 2012 

 

Uscita alpinistica congiunta fra CAI Sassuolo e CAI Reggio Emilia, organizzata e 
diretta dall’IA Maurizio Ferrari insieme ad altri istruttori della Scuola Bismantova. 
 
L’Allalinhorn è un’elegante montagna situata proprio di fronte a Sass-Fee, una 
delle località più belle e frequentate del Vallese. Offre un’eccezionale panorama 
sulla vicina e maestosa catena del Mischabel, con una infilata di 4.000 tra le più 
belle delle Alpi (Dom, Taschhorn, Nadelhorn, ecc.). Permette di godere di un 
balcone panoramico su tutto il Vallese, sino al massiccio del Monte Rosa ed al 
Cervino. La salita all’Allalinhorn per la Holaubgrat permette di salire alla vetta per 
una cresta molto elegante e non particolarmente esposta, appagante dal punto di 
vista alpinistico ed anche estetico. La salita si svolge inizialmente su ghiacciaio, 
per poi raggiungere la cresta est-nord-est (Hohlaubgrat) dell’Allalinhorn. Si 
prosegue poi per l’elegante e panoramica cresta nevosa, in alcuni punti ripida e 
ghiacciata,  sino a raggiungere un salto di roccia. Con due tiri di corda si supera il 
tratto roccioso arrampicando con i ramponi sul II grado e con un passaggio di III 
grado. Si continua poi su cresta nevosa sino a raggiungere le rocce della cima. La 
discesa avviene lungo la frequentata via normale, dalla parte opposta della 
montagna, compiendo quindi una completa traversata. 
 
SVOLGIMENTO DELL’USCITA 
 

Sabato 18 Agosto 2012  
Partiti da Modena alle 6:00, abbiamo raggiunto Saas-Fee in Svizzera dopo circa 5 
ore. Lasciate le macchine nel parcheggio a pagamento all’ingresso del paese 
(l’accesso automobilistico è vietato), abbiamo raggiunto a piedi la stazione della 
funivia per Felskinn, situata dalla parte opposta di Sass-Fee (1.803 m.). Dalla 
stazione d’arrivo di Felskinn (2.991 m.), seguendo una larga traccia che taglia a 
mezza costa il ghiacciaio verso est, abbiamo raggiunto l’Egginerjoch (2.989 m.). 
Dal colle il percorso usuale proseguirebbe a mezza costa attraverso i nevai sino a 
raggiungere la Britanniahütte (3.030 m.). Questo percorso non è attualmente 
praticabile, in quanto, causa lo scioglimento dei nevai, il pendio risulta pericoloso 
per le possibili frane. Si deve quindi aggirare questa zona scendendo a sinistra 
sino a raggiungere il sentiero che dalla valle raggiunge poi il rifugio Britannia, 
perdendo quota e compiendo un largo giro. La Britanniahütte è stata 
completamente rinnovata alcuni anni fa e risulta molto accogliente. In pochi minuti 
dal rifugio raggiungiamo una piccola cima rocciosa che è un ottimo balcone 
panoramico sulle cime circostanti e da cui possiamo ammirare la cresta est-nord 
est che sarà la nostra via di salita dell’indomani. Notiamo purtroppo che anche qui 
si fà sentire lo scioglimento dei ghiacciai degli ultimi anni. La prima parte della 
cresta, che dalle relazioni era percorribile su neve a destra delle rocce, risulta 
molto scoperta e presenta anche salti di roccia in passato non presenti. Decidiamo 
quindi per l’indomani di seguire un percorso inizialmente più largo, rimanendo sul 
ghiacciaio a destra della prima parte della cresta, sino a raggiungerla in 
corrispondenza della prima spalla nevosa. Il meteo è ottimo e si preannuncia una 
bellissima giornata anche per la salita di domani. 
 
 



Domenica 19 Agosto 2012 
Dopo la sveglia e la colazione molto presto (3:30), dalla Britanniahütte (3.030 m.) 
scendiamo con l’aiuto delle lampade frontali per un sentiero in direzione sud-ovest, 
sino al sottostante Hohlaubgletscher. Qui ci leghiamo in cordata e risaliamo il 
ghiacciaio restando sulla destra, per evitare una zona crepacciata. Proseguiamo in 
salita rimanendo sempre nella parte destra del ghiacciaio, sino a raggiungere il 
bacino superiore. Qui pieghiamo a sinistra ed aggiriamo la prima spalla della cresta 
passando sulla destra. Saliamo quindi un largo pendio nevoso passando alcuni 
crepacci sino a raggiungere la cresta appena a destra della prima spalla (3.550 
m.). Superiamo quindi un pendio nevoso piuttosto ripido e con alcuni tratti di 
ghiaccio (40°), fino a portarci sulla spalla est de ll'Allalinhorn (3.837 m.). Da qui, 
oltrepassato un tratto orizzontale, l'elegante cresta nevosa presenta ancora 
qualche tratto ripido e ghiacciato, prima di raggiungere la base della fascia 
rocciosa sottostante la vetta. Per superarla si deve arrampicare su roccia con i 
ramponi, con due tiri di corda di 30 m. Qui dobbiamo aspettare il nostro turno per 
almeno un’ora e mezza, perchè il passaggio è obbligato e le cordate sulla via sono 
tante. Inizialmente si arrampica su una placca compatta (passaggio di III grado), 
poi lungo un diedro ben appigliato (II grado), seguito da rocce più facili (I grado), 
sfruttando per l'assicurazione qualche spit e fittone presente. Al termine del tratto 
roccioso non resta che percorrere un breve tratto di cresta nevosa sino a 
raggiungere la via normale che sale da sinistra e, superate delle elementari 
roccette, raggiungiamo la croce di vetta (4.027 m.). 
Il panorama che si offre dalla vetta è veramente eccezionale. Tutta la  maestosa 
catena del Mischabel (Dom, Taschhorn, Nadelhorn, Alphubel) da una parte. 
Rimpfischhorn e Strahlhorn dall’altra. Verso L’Italia si possono ammirare tutte le 
vette del Monte Rosa, Liskamm e Breithorn, sino al Cervino. 
Dalla vetta torniamo indietro brevemente, incontrando la via normale che seguiamo 
passando sul versante opposto Sud. Seguendo l´evidente traccia si scende al 
Feejoch (3.826 m.), posto ad Ovest della vetta. Dal passo, tornando sul lato Nord, 
ci immettiamo sul Feegletcher lungo il quale scendiamo alla stazione del Metrò 
Alpin al Mittelallalin (3.456 m.). Da qui con la funicolare sotterranea raggiungiamo 
la stazione della funivia di Felskinn (2.991 m.) e con questa Saas Fee (1.803 m.). 
 
 

CONSIDERAZIONI E COMMENTI 
 

La salita si è svolta con condizioni 
meteo e di neve ottime. Tutte le 
cordate sono riuscite ad arrivare in 
vetta. 
Posso evidenziare la grande 
soddisfazione di tutti per aver 
compiuto una bellissima salita in un 
ambiente meraviglioso. 

 
 

 



A SPASS COI CINNO 2012A SPASS COI CINNO 2012A SPASS COI CINNO 2012A SPASS COI CINNO 2012        

----    cronaca delcronaca delcronaca delcronaca della notte in tendala notte in tendala notte in tendala notte in tenda    

  
La notte in tenda è stata un' esperienza fantastica, diciamo tra le più belle. La cosa 
che mi ha colpito di più sono stati gli scherzi che abbiamo fatto io e Andrea e mi è 
piaciuta molto anche la cena: abbiamo acceso il fuoco e con dei bastoncini 
abbiamo arrostito i mash mello. Quando siamo andati nel bosco di notte ci siamo 
divertiti un sacco (Alessandro) 
 

 

La notte in tenda è stata molto 
emozionante e divertente...direi che fra 
tutte le gite col cai quella è stata la 
migliore. Siamo andati in un campeggio, 
vicino a un boschetto e sfortunatamente 
non c'eravamo solo noi...c'era altra gente 
che si lamentava perchè diceva che 
facevamo confusione...dai su basta con 
queste lamentele, in fondo siamo ragazzi e 
ci piace fare  "confusione" ed è per questo 
che ci siamo divertiti!..Hei Giovi...vero che 
la rifacciamo quest'estate?! (Eleonora) 

 
In effetti noi 
grandi non 

abbiamo 
dormito 

molto…anzi 
proprio 

poco! Ma la 
cosa 

importante 
è che si 

siano 
divertiti i 

ragazzi  
 


